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Art. I
OGGETTO DEL R"EGOLAMENTI)

Il presente regolamento disciplina I'applicazione del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
nel comune di Bitetto, in attuazione dell'art. 14 del D.L. n. 201 del 06/12/20ll,convertito, con
modificazioni, dalla L. n. 214 del22.l2.20l l e s.m.i. e rlel D.p.R. n. l5g del 27/04/lggg.
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamenlo si applicano le disposizioni
normative vigenti.

{rt.2
ISTITUZIONE DEL TRIBUTO

Nel Comune di Bitetto è istituito, a decorrere dal 0l/01/2013, il Tributo sui rifiuti e sui servizi
ai sensi dell'art. 14, comma 1, del D.L. n. 201 del 06i12/2011 convertito, con modificazioni.
dalla L. n. 214 del22.12.201 I e s.m.i..
il triblto è destinato alla copertura dei costi relativi a.l servizic, di gestione d.ei rifiuti urbani e
dei rifiuti assimilati awiati allo smaltimento e dei costi relativi ai sàrvizi comunali indivisibili,
come individuati dal D.P.R n. 158 del 27104/1999.

. Art.3
COMPONENTI DEL TRIBUTO

Il tributo si articola in due componenti:
a. componente rifiuîi, desiinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti

urbani e dei rifiuti assimilati awiati allo smaltimento;
b. componente semizi, destrnata a finanziare i costi dei servizi indivìsibili del Comune,

determinata sotto forma di maggiorazione della tariffa della componente rifiuti del tributo,
come disciplinata dall'art. 14, comma 13, det D.L. 20r20ll convertito, con modilicazioni,
dalla L. n. 214 del22.12.2011 e s.m.i. e dal successivo a't. 25 del presente regolamento.

{rt.4
PRESUPPOSTO

Presupposto del tributo è il possesso, I'occupazione o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o
aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati,
identificati al successivo art. 6.

Art.5
SOGGETTI PASSIVI

Il tributo è doluto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui al
successivo art. 6, con vincolo di solidarieta tra i componenti del nucleo familiare o ta coloro
che usano in comune i locali o le aree stesse.
Nell'ipotesi di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno
solare, il tributo è dotuto soitanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di propriet4
usufrutto, uso, abitarione, superfi cie.
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3. Per i locali in. multiproprieià e per i centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce iservizi comuni è responsabile del versamento del tributo do'uto per i-l-ocali e p"i: l. *."
scoperte. di uso comune e per. i locari e le aree scopefe in uso esclusivo ai singoli óccupanti o
detentori. Quest'ultimi sono invece tenuti a tutti i ai.itti 

" 
gli obblighi derivÀti dal rapporto

tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.

LOCALI E AREE SCOPEi;ti6SOGGETTI AL TRIBUTO

Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di
costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi c, chiudibili dì ogni laà verso
l'injemo qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produnJrifiuti urbani,
1ryist91ti interamente o prevalentemente nel territorio del Comune. Si considerano soggetti tuttii locali predisposti all'uso anche se di fatto non utilizzati, considerando tatl q""ii?ltuti ai
almeno un'utenza attiva ai servizi di rete (energia elettric4 gas, collegamenti télematici) o di
arredamento e, per i locali ad ,so non domestico, quelli fónriti di impianti, atFezzatue o,
comunque' ogniqualvolta è ufficialmente assentito I'esercizio di un'attivita nei locati medesimi.
Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte operative di cui ai conrmi 3 e 4 dell,art. 14
del D.L. 201/2011.
Per i distributori di carburanti è soggetta al tributo l'area della proiezione al suolo delle
pensiline che coprono le colonnine di erogazione owero in mancanza di pensilina rura
superficie forfettario pari a 25 mq per colorurina di erogazione.

Art.7
LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO

Sono escluse dalla tassazione, le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili
(esempio: parcheggi, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, tetazze e porticati
non chiusi) e le aree comuni condominiali di cui all'af. 1117 del codice civile che non siano
detenute o occupate in via esciusiva.
Non sono soggetti all'applicazione del tributo i seguenti locali e le seguenti aree scoperte in
quanto non suscettibili di prodrme rifiuti urbani (ad esempio:
- Per le l1tenze domestiche: solai e sottoteîti non collegati da scale, fisse o retrattili, da
ascensori o montacarichi; centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali
cabine elettriche, e quei locali dove non è compatibile la pre.senza di persone o ipuratori 

"comnnque con altezza inferiore o uguale am.2; locali privi di tutte le utenze attíve di semizi di
rete rnteslati al soggetto passivo del tributo (gas, energia elettrica, acqut collegamenti
telematicÌ) e non arredati; locali oggelto di lavori di ristrutturazione, restauro o risaiamento
conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, t:oncessioni od autorizzazioni,
lin itatamente al periodo di valídità del prowetlimento e, comunque, non oltre la data j,iportdta
nella certificazione di Jìne lat'ori.
- Per le utenze non domestiche: locali dove si producono esclusivamente, di regola, rifiuti
speciali non assimílati agli urbani secondo le disposizioni normative vígenti, a condizione che
il produttore ne dimosÚi I'awenuto trattamento in conformità alle normative rigenti, fatto
salvo quanto previsto all'art.8 comma 2 del presente regolamenîo; centrqli termiche e locali
riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, silos e ,simili, dove non è compaîibile o
non si abbia di regola Ia presenza umana: at'ee scoperrc destinate ali'esercizio
dell'agricoltura, silvícolÍura, allevamento e le serre a îeta: aree adibiîe in via esclusiva al
transito dei veicolî destinate all'accesso alla pubblíca via ed ctl movimento veicolare interno;
aree impraîicabili o intercluse da recinzione; aree in abbandcno o di cuí si possa diuostrare
íl permanente slato di inutilizzo; zone di transito e manovra de:gli autoveicoli all'interno delle
aree degli stabilimenîi indusîíali adibite a magazzini all'aperto; aree adÌbite in via esclusiva

l
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all'accesso dei veicoli alle stazioni dí servizio dei mrburanti; le superfìci degli edífrci adibiti in
via permanente ed esclusiva all'esercízio dei culti religiosi riconòsciuti aalto Stin, escluse in
ogni caso le abitazioni ed i locali utilizzati per rtttiiità non strettamente connesse al culto
sîesso.

PRoDUzIoNE nT nTTIuTîTi,$CIALI NoN ASSIMILATI

I locali e.le aree scopefe o le porzioni degli stessi ove si formano di regola rifiuti speciali non
assimilati agli wbani ai sensi delle vigenti disposizioni oon ,o.rJ soggetti :ii tributo a
condizione che il produttore ne dimostri I'awenuto trattamento in conforrnità alla normativa
vigente. Per I'assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani si rinvia al
Regolamento di assimilazione approvato con Delibera del consiglio comunale nr. 20 del
17.07.2013.
Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si fomrano di
regola i rifiuti speciali non assimilati agli urbani, I'individuazione di quest'ultime è effettuata
in maniera forfettaria applicando all'intera superficie su cui I'attivita viene svolta le seguenti
percentuali, distinte per tipologia di attività economiche:

3. L'ese.zione di cui ai somni pr@edenti viene riconosciuta solo ai conhibuenti che
prowedano ad indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella denuncia
originaria o di variazione ed a fomire idonea docrunentazione comprovante I'ordinaria
produzione dei predetti rifiuti ed il loro trattamento in conformita alle disposizioni vieenti
come da istanza presentata ai sensi dell'art. 70 del Decreto Legislativo 15 novembre l9l3 n.
507. In caso di mancata indicazione in denuncia delle superfrói produttive di rifiuti speciali,
I'esenzione di cui al comma 

_2 
non potra avere effetto fino a qu*do non verrà prar""tatu tu

relativa indicazione ne1la dichiarazione.

Categoria di attività

listolanti hattorie, osterie,pizzerie, -.*.,-tS;
DllTene

30 o/o

Bar, caffè, pasticceria 30%
Ortofrutta, pescheri4 fiori e piante , pizn i tzelio 30%
Tutte le altre categorie di attività r0%

Art,9
TARIX'FA DEL TRIBUTO

Il lributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad ^nno solare, cui conisponde
un'autonoma obbligazione tributaria-
La tariffa del tributo componente rifiuti è determinata sulla base delle quantita e qualità rnedie
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla, tipologia di
attività svolte, sulla base dei criteri individuati dal regolamento di cui al D.P.R.27/04/lggg,n.
158 e dell'art. l3 del presente regolamento.

Art. t0
DETERMINAZIOI\E DELLA BASE IMPONIBILE

La base imponibile del tributo è data (art. 14 c. 9 del D.L. Z0l/2011e s.m.i.):

1.
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a) per le unita immobilia'i a destinazione ordiaaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio
urbano, dall'80% della superficie catàstale determinata secondo i criteri stabi.liti dal D.p.R.
n. 138 del 23103/1998;

b) per le altre unita irnmobiliari, dalla superficie calpestabile.
In sede di prima applicazione del tributo, si considerano le superficie dichiarate o accertate ai
fìni Tarsu.
Per gli irnmobili ai quali si applica il criterio di determinazione della superficie tassabile di cui
al pr€cedente comma 1, lett. a), qualor4 a seguito dell'incrocio dei dati in possesso del comune
con quelli dell'agenzia del territorio, risultasse che la superficie differisce da quella gia iscritta
ai fini della TARsu, la stessa è modificata d'ufficio dandone apposita comùnicazione
all'interessato il quale potrà produrre perizia tecnica asseverata da un teinico attestante la reale
superficie.
La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a
seconda che la frazione sia superiore/pari o inferiore aI tnezzo metro quadrato.

AÉ. 11
ISTITUZIOM SCOLASTICHE STATALI

Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi Ie norme dell'art. 33-bis del D.L.
31/12/2007,n.248, convertito con modificazioni dalía Legge n .31 del28102/200g.

Àrt.12
COPERTURA DEI COSTI DEL SERYIZO DI GESTIOIIE DEI RMTUTT

Le tariffe sonb deten:rinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di
gestione dei. rifiuti urbani ed assimilati
In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti per le
opere ed ai relativi rmlmortamenti, nonché di tutti i costi d'esercizio del servizio di gestione dei
rifiuti, inclusi i costi di cui all'articolo 15 del D.Lgs l3/oll200i,n. 36, individuati in base ai
criteri definiti dal D.P.R. 27/041t999.n15t.
Ai sensi del D.P.R 158/lggg i costi da coprire con il tributo includono anche i costi per il
servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche.
A norrn dell'ad. 14, comma 14, del D.L. 2ol?oll e s.m.i. il costo relativo alla gestione dei
rifiuti delle istituzioni scolastiche statali è sottratto rlal costo che deve essere coperto con il
tributo
I costi del servizio.di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono detemrinati annualmente dal
piano finanziario di cui all'art. 14, comma2], del D.L. 207/2011 e s.m.i..

Art. 13
DETERMINAZIONE DELLE TARIT'f,'E DEL TRIBUTO

Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare, sono determinate annualmente dal Consislio
comunale èntro il termine fissato da nomre statali per I'approvazione del bilanciJ di
previsione.
Tuttavia" in deroga a quanto sopra ed alle norme dell'art. 1, comma 169, della L.296/2006,1e
tariffe del tributo e la maggiorazione possono essere modificate entro il termine stabilito
dall'art. 193 del D.Lgs 267 /2000 ove necessario per il ripristino degli equilibri di bilancio.
Le tariffe sono commisurate in base alle quantita e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per
unità di superficie, in relazi6llg agli usi ed alla tipologia di attività svolte, tenuto conto dei
criteri individuati dal D.P.R. 27/0411999.n- 158.
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4. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest'ultime a
loro volta suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti,
riportate nell'allegato I al presente regolamento.
Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti esselziali del
costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed
ai relativi arn-mortamenti (quota fissa), e da ì.rna quota rapportata alle quantità di rifiuti r:onferiti,
al servizio fomito ed all'entità dei costi di gestione (quota variabile).
In virtù delle norme del D.P.R. 2710411999, n. l5B.
a. la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del

servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, anche in relazione aJ piano finanziario
degli intewenti relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della
produttività e della qualita del servizio fornito e del tasso di inflazione programmato e deve
rispettare I'equivalenza di cui al punto l dell,allegato I al D.p.R. 158/99;

b. la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle
non domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati I e 2 al DPR
r s8/1999.

Art. 14
PIANO FINANZIARIO

La determinazione delle tariffa del tributo awiene sulla base del piano finanziario del servizio
di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art. 14, comma 23, del D.L. 201/2011e s.m.i.. Il piano
finanziario è redatto dal soggetto gestore del servizio, che lo trasmette all'autorita comDerenrc
per la sua approvazione entro il mese di marzo.
Tutti gli uffrci comrurali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni
necessarie per la predisposizione del piano finanziario e della tadffa del tributo ed in particolare
tutti i costi sostenuti dall'ente che per natura rientrano tra i costi da considerare secondo il
metodo nonnalizzato di cui al DPR n.158/99.

Art. 15
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi sistemi di
misurazione delle quantita di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le
aree con diversa destinazione d'uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con
riferimento alla qualita ed alla presunta quantità di rifiuti prodotti, per I'athibuzione
rispettivamente della quota fissa e della quota variabile della tariffa, come riportato
nell'allegato I del presente regolamento.
Per I'individuazione della categoria di attivita in cui includere le utenze non domestiche, ai fini
della determinazione dell'importo del tributo dovuto, si fa riferirnento al codice ATEco
dell'attiviè a quanto risultante dall'iscrizione alla CC.II.AA o nell'atto di autorizzazione
all'esercizio di attivita o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA. In mancanza, o
in caso di divergenza, si considera I'attività effettivamente svolta" debitamente cornprovata dal
soggetto passivo.
Nel caso di attivita distintamente classificate svolte nell'ambito degli stessi locali o aree
scopefe, per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall'una o dall'altra
si applicheraruro i parametri relativi all'attivita prevalente, quale risulta dalle iscrizioni
obbligatorie, previa verifica di oggettivi parametri quantiraîivi. Le attivita economiche non
incluse esplicitamente nell'elenco saranno inserite nella categoria tariffaria con più similare
produttivita potenziale di rifi uri.
La tariffa applicabile per ogni attivita econornica determinata in base alla classificazione
operata secondo i commi precedenti, è unica anche se le superfici che servono per I'esercizio
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dell'attivìta stessa presentano diversa destinazione d'us,: (es. superficie di vendita, esposrzione,
deposito, ufficio. ecc.).
Per i locali adibiti ad utenze domestiche, ove parte della superficie sia destinata allo
svolgimento di una attivita economica o professionale, in reluione alla superficie a tal fine
utilizzata si applica la tarifla vigente per l'àtività stessa.

Art. 16
DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUP.A,NTI DELLE UTENZE

DOMESTICHE

Ai sensi del D.P.R. 2710411999, n. l5g, la tariffa del tributo per le uterze domestiche è
commisurata, oltre che alla superficie, anche al numero degli compànenti il nucleo familiare.
Pel le utenze domestiche occupate da nuclei familiari che vi hannò stabilito la loro residenza, arfini dell'applicazione del tributo, si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare
risultante dai registri anagrafici comunali.

In sede di prima applicazione del hibuto comunale sui rifiuti e servizi il numero dei componentiil nucleo familiare delle utenze domestiche è stato detemtinato in base alle risultanze
anagrafiche alla data del 01.05.2013. Le variazioni intervenute successivamente avranno
effrcacia a partire dall'anno seguente. per le nuove utenze alla data di inizio occupazione.
I soggetti che risultano iscritti negìi elenchi anagrafici del Comune risultanti r.esidenti in una
determinata unita abitativa possono non essere considerati, ai fini della determinazione del
numero dei componenti nel caso in cui si tratti di:
a. anziano dimorante in casa di riposo;
b. soggetto che svolge attività di studio o di lavoro in alho Comune per un periodo superiore

a 6 mesi:
Al fine di non conteggiare tra gli occupanti i soggetti sopra descritti è necessaria una
comunicazione, corredata di prove documentali da parte degli hteressati.

Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno stabilito la residenza
fuori del territorio comunale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti
residenti, il numero dei componenti occupanti l'abitazione viene stabilito in base a quanto
indicato nella dichiarazione presentata ai sensi dell'art.25. In caso di mancata indicazione
nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero degli occupanti viene stabilito in un
numero pari ai componenti del nucleo familiare dell'abitazione di residenza anagrafica o in
mancarza considerando ruì numeto fisso di occupanti pari a tre componenti.
Per le utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone non fisiche, il numero degli
occupanti si presume pari a te componenti, salvo diversa specifica indicazione nella
dichiarazione di cui all'art.25 dei soggetti fisici che occupano l'ìmmobile e la possibitità per il
contribuente di fomire idonea prova contraria. In caso di utilizzi superiori a mesi 6 nel corso
del medesimo anno, soggetto passivo sarà l,occupante.

Art.17
OBBLIGAZIONE TRIBU TARIA

L'obbligazione tributaria decone dal giomo in cui inizia i'occupazione, la detenzione o il
possesso. L'obbligazione tributaria cessa il giomo in cui termina l'occupazione, la detenzione o
il possesso, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione
nel termine indicato dal successivo art. 25.
La cessazione dà diritto all'abbuono o al rimborso del tributo secondo quanto stabilito dal
successivo articolo 25.
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Art. 18 .

ZONE NON SERVITE

l. Il tributo è dowto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti urbani ed
assimilati.

2.

J.

1.

2.

l.

Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di Fatto non servite dalla raccolta il tributo
da applicare è ridotto in m:isura del 70%o se la distanza dell'utenza dal pìù vícino punto di
raccolta (contenitore) ubicalo nella zona perhnetratq o di fatto servita è superiore a j00 meni
lineari (calcolati su strada carrabile).
La riduzione di cui al ptesente articolo deve essere appositamente richiesta dal soggetto passivo
con la presentazione della dichiarazione di cui al successivo aJ:..27 e viene meno a clecorrere
dall'anno successivo a quello di attivazione del servizio di raccolta.

Art. 19
MA.I\CATO SVOLGIMENTO DEL SER!'IZIO

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello stesso
in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di intemrzione del servizio per motivi
sindacali o per imprevedibili impedimenti orgarnzzztivi che abbiano determinato una situazione
riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo ,li danno alle persone o all'ambiente, il
tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura massima del 20 % del tributo_

Art.20
RIDUZIOI{E PER LA RACCOLTA DIFFERX,NZIATA DA PARTE DELLE UTENZE

DOMESTICIIE

Il contribuente che abbia presentato apposita istanza di richiesta della compostier4 e che I'abbia
effettivamente ritirata, al fine di impegnarsi a smaltire tutti i rifiuti organici di cucina e di
giardino, tmmite autocompostaggio domestico con riutilizzo per attività agricole, di
giardinaggio od orticoltura" potrà usufruire di una riduzione del 5% della quota variabile della
tariffa del tributo, da applicarsi esclusivamente alla superficie dell'abitazione di residenza
anagtafica. Tale riduzione tariffaria è applicata sulla base di elementi e dati contenuti nella
denuncia originari4 integrativa o di variazione con effetto dall'anno successivo.
Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, purché nc,n siano mutate le condizioni,
con obbligo per il soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento
dell'attivitA di compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza il medesimo
aulorizza altresì il Comure a provvederc a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la
reale pratica di compostaggio.

Art.21
RIDUZIONI TARIX'FARIE

Ai sensi dell'art. 14, comma 15, del D.L. 201l20ll,la tariffa del tributo è ridotta del 30% nelle
seguenti ipotesi:

a) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di ser mesr
all'anno all'estero;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo;
La riduzione tariffaria sopra indicata compete a richiesta dell'interessato e decorre dall'anno
successivo a quello della richiesîa, salvo che non siano domandate contestualmente alla
dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso hanno la
stessa decorrenza della dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle
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condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione
della dichiarazione di variazione.
Le riduzioni di cui al comma I non sono cumuiabili con la riduziorre prevista all'art. l g.
Ai sensi dell'art. 14, comrna 19, del D.L. z0ll2olr, sono previste ulteriori riduzioni ed
esenzioni, per le utenze domestiche, in presenza delle seguenti situazioni recldituali:

- RIDUZIONE DEL 50% per i nuclei familiari aventi una situazione r.eddittuale fino a €
5.000,00 come da risultato modello ISEE (non hanno diritto coloro che godono di altri
benefici economici in via continuativa dall'Ente);

- RIDUZIONE DEL 100% per i nuclei familiari il cui reddito complessivo sia costituito,
oltre che dall'eventuale rendita catastale detl'immobile aclibito ad abitazione. da rendite
derivanti da invalidilà con riduzione permanente della capacità lavorativa in misura
superiore al 7 4Vo (non haruro diritto coloro che godono di altri benefici economici in via
continuativa dall'Ente);

- In caso di grave disagio sociale il contribuente potrà presenlare istanza di aiuto economico
al Comune che dowà accefare quanto dicbarato attraverso i propri uffici.

Le agevolazioni di cui al comma precedente sono coperte attraverso la ripartizione dell'onere
sull'intera platea dei contribuenti, owero attraverso àpposite autoizzazión di spesa che non
possono eccedere il limite del 77o del costo complessivo del servizio.
Le agevolazioni sono riconosciute a richiesta àell'utenza e decorrono dalla data di richiest4
fatta 

_eccezione per le agevolazioni previste dal precedente comma 4 per le quali la decorrenza è
stabilita dal 1" gennaio.

{rt.22
TRIBUTO GIORNALIERO

Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o detengono
temporaneamente, con o senza aufonzzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubbliòo, è
dovuto il tributo giomaliero.
L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a t83 giomi
nel corso dello stesso anno solare.
La tariffa del tributo giomaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie
occupat4 per giomo o frazione di giomo di occupazione, per un minimo aie O,OZ
La tariffa giomaliera è fissata, per ogni categori4 nella misura cli 1/365 della tariffa aruruale del
ailu1o (euota fissa e quota variabile) maggiorata del l0%o. E' facolta del soggetto passivo
chiedere il pagamento della ta:iffa annuale del tributo.
Nel caso di svolgimento dell'attività o di durata dell'occupazione superiore o pari a l83 giomi
dell'anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo.
L'obbligo della dichiarazione deil'uso tempomneo è assolto con il pagamento del tributo da
effethÌarsi con le modalità ed i termini previsti per il canone per I'oócupazione temporanea di
spazi ed aree pubbliche e, a partire dall'entrata in vigore dell'imposta municipale secondaria di
cui all'art. 11 del D.Lgs 23/2011 e s.m.i.. secondo i termini e le modalità di pagamento delta
stessa.
Alla tariffa del tributo giomaliero si applica la maggiorazione di cui all,art. 23.
L'ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni/auto izzaziont per 1'occupazi6ns de1
suolo pubblico e quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare prevéntivamente
all'uffrcio tributi i dati necessari per consentire il calcok: del tributo do\,,ìtto.
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Art.23 .

COMPONENTE SER.VIZI DEL TRIBUTO: LA MAGGIORAZIONE

Alla tariffa della componente rifiuti del tributo, determinata secondo le disposizioni precedenti,
si applica una maggiorazione di 0,30 euro per metro quadrato di superficie soggetta allo stesso.
Il gettito della maggiorazione è destinato alla copertura dei costi relativi ai ièrvizi indivisibili
del comune.
Il Consiglio comunale, con la deliberazione di fissazione annuale detle tariffe della componente
rifiuti del servizio, può incrementare la maggiorazione del comma I fino a 0,40 € /mq, anche
graduandola in base alla tipologia degli immobili e della zona di ubicazione desli stessi.
Per l'anno 2013 la maggiorazione è fissata a 0,30 euro al metro q*d.o:to ed e versata
direttarnente dal contribuente allo Stato.
Alla maggiorazione di cui al presente articolo si applicano le riduzioni tariffarie di cui alt'art.
21, la riduzione prevista per le zone non servite di cui all'art. 1g, la riduzione in caso di
mancato svolgimento del servizio di cui all'art. 19, le riduzioni previste dall'axt. 20.
Non si applica alla maggiorazione il tributo provinciale di cui all'art. l9 del D.Les 504/92.

Art.24
TRIBUTO PROVINCIALE

E' fatta salva I'applicazione del tributo provinciale per I'esercizio delle funzioni di tutela.
protezione ed igiene ambientale di cui all,art. 19 del D.Lgs 504/92.
Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è
applicato nelle misura percentuale deliberata dalla provincia con esclusione della
maggiorazione di cui all'art. 23.

Art.25
DICHIARAZIONE, DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE

Il verificarsi del presupposto per I'assoggettamento al tributo determina I'obbligo per il
soggetto passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o
possesso dei locali o delle aree soggette.
Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da
uno solo degli occupanti/detentori o possessori.
I soggetti obbligati prowedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli
appositamente predisposti dallo stesso, entro il 20 gennaio dell'anno successivo alla data
dell'inizio dell'occupazione, della detenzione o del possesso. La dichiarazione può essere
consegnata o direttamente o a mezzo posta con raccomandat a a/r o amezznpEC.
Ai fini dell'applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi,
sempreché non si verifichino modifiche dei dati dichiarati da cui consegua un diverso
ammontare del tributo. In quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a presenîare apposita
dichiarazione di variazione entro il 20 gennaio dell'anno successivo alla data del verificarsi
della variazione. Non comporta obbligo di presentazione della denuncia di variazione la
modifica del numero dei componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti.
La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi:
Uterce domestiche
a. Generalità dell'occupante/detentordossessore, il codice fi scale, la residenz-a;
b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della

qualifica;
c- Dati catastali, indir.rzzo di ubicazione comprensivo del nurnero dell'interno ove esisrenre,

superficie e destinazione d'uso dei singoli locali;
d. Numero degli occupanti i locali;
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f.
Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;
Data in cui ha avuto inizio l'occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è
intervenuta la variazione;

Utewe non domestiche
a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o

istit'zionale della persona giuridica" sede principale o legale, codice fiscale é partita IVA,
codice ATECO dell'anività;

b. Generalità del soggetto demrnciante, con indicazione della qualifica;
c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e I'amministrazione della società;
d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero delf interno ove esistente,

superficie calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali ed aree denunciati;
e. Indicazione dell'eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati

agli urbani;
f. Data di inizio dell'orcupazione o della conduzione o di variazione degli elementi denunciati.
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta.
La dichiarazione di cessata occupazione/deîenzione o possesso dei locali o delle aree deve
essere presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro il 20 gennaio
dell'anno successivo alla cessazione, con I'indicazione di tutti gli elementi atti a compròvare la
stessa. In tale ipotesi il contribuente ha diritto all'abbuono o al rimborso del tributo reiativo aìla
restarìte parte dell'anno dal giomo successivo a quello in cui si è verificata la cessazione.
In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel termine suddetto il tributo non è
doltto se il contribuente dimosha di non aver continuato I'occupazione, la detenzione o il
possesso dei locali e delle.aree owero se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a
seguito di dichiarazione o in sede di tecupero d,ufficio.
Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno
prowedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione enfo la frne dell'anno in cui si
è verificato il decesso o entro il termine di cui al precedente comma 6, se oiù favorevole.

Art.26
RISCOSSIONE

Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è riservato al comune, la maggiorazione è riservata
allo Stato, saranno versati utilizzando il modello di pagamento unificato o bollettino di conto
corrente postale, come previsti dal decreto ministeriaie di cui all'art. 14, comma 35, del D.L.
201/2011 e s.m.i..
Il comune prowede all'invio ai contribuenti di un apposito awiso di pagamento, contenente
I'imForto dovuto distintamente per la componente rifiuti, la componente servizi
(maggiorazione) ed il tributo provinciale, I'ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su
cui è applicata la tariffa, la destinazione d'uso dichiarata o acceîtz;ta, le tariffe applicate,
l'importo di ogni singola rata e le scadenze.
Il pagamento degli importi dovuti deve essere effethrato in 3 rate trimestrali: scadenti alla fine
di giugno, settembre e dicembre o in una unica soluzione entro il mese di giugno. L'importo
complessivo del tributo annuo dovuti da versare è arrotondato all'euro superiore o inferiore a
seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto
previsto dal comma 166, art. 1, dellaL.296/2006.
Per il solo anno 2013, ai sensi del D.L. 35/2013 convefito in Legge n. 6412013 la
determinazione delle rate e delle scadenze di versamenîo, sono stabilite con Deliberazione del
Consiglio Comunale.
Per il medesimo anno il pagamento della maggiorazione del tributo è effettuato a favore dello
Stato contestualmente al versamento dell'ultima rata del tributo.
Il Comune prowede al riversamento alla Provincia del tributo provinciale di cui all'art. 19 del
D.Lgs. 5O4/92 riscosso, seconcio la periodicità e le modalità che saranno concordate con il
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medesimo Ente o secondo quanto stabilito da specifrche disposizioni. Per la riscossione il
Comune ha diritto a kattenere il compenso previsto dal citato art. l9 del D.Les.504/92

Art.27
RIMBORSI E COMPENSAZIONE

Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dolute. entro il
termine di 5 anni dalla data del pagamento owero dal giomo in cui è stato definitlvamente
accertato il diritto alla restiruzione.
Il comune prowederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta.
Su richiesta del contribuente il credito spettante può essere compensato con il tributo dovuto
per gli anni successivi o con le somme dovute a tale titolo a seguito della notifica di awisi di
accefamento o con altri tribuîi comunali.
Sulle somme da rimborsare sono conisposti gli interessi calcolati nella misura del vigente tasso
legale incrementato di un punto percentuale, secondo il criterio dettato dal comma i65 deU,art.
1 della L. 296/06, con deconenza dalla data dell'esesuito versarnento.

AÉ.28
IMPORTI MINIMI

Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora f importo annuale dovuto,
comprensivo della maggiorazione di cui all'art. 25 e del tributo provinciale di cui all'art. 26 è
inferiore ad € 12,00.
Non si procede alla notifica di awisi di accertamento qualora l'importo complessivamente
dowto, inclusivo di tariffa interessi e sanzioni è inferiore ad € 30,00, esciusa l,ipotesi di
ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo.
Non sono eseguiti rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al medesimo limite di cui al
comma 1.

4.

1.

Art.29
FUNZIONA,RIO RESPONSA.BILE

1. A norma dell'art. 14, comnn 36, del D.L. 20ll20ll e s.m.i., la Giunta Comunale designa il
funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per I'esercizio di opi
attivita organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i prowedimenti afferenti a
tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo.

Art.30
}'ERIFICHE ED ACCERTAMENTI

1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nella demrncia di cui al
precedente art.25 e le attivita di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine
può:
a. inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 60

giomi dalla notifica;
b. :atllizzarc, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali,

dati presentati per altri fini, owero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di
servizi pubblici, dati e notizie rilevanti nei confronti delle singole contribuenti, in esenzione
di spese e diritti;
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c' accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente
aùto'izzato, dando preawiso al contribuente di almeno 7 giorni. In caso di marcata
collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretia rilevazione I'ente procede
all'accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all'art. 2729 delcodice civile. per
le operazioni di cui sopra. il Comune ha facoltà di awalersi:
- degli accertatori di cui ai commi 179-1g2, art. 1, della L.29612006, ove nominati:
- del proprio personale dipendente;
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con i quali può stipulare

apposite convenzioni.
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dowà essere appositamente auto;1zzato.
ed esibire apposito documento di riconoscimento.

d. utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dai vari enti incluse I'Aeenzia delle
Entrate e I'Agenzia del Territorio.

Per le, {ìnalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmeÍere
all'ufficio tributi, nel rispetto delle vigenti normative in materia di traitamento dei dati
personali, periodicamente copia o elenchi :

- delle concessionlautorizzaztoni per l,occupazione di spazi ed aree pubbliche;
- dei prowedimenti di abirabilità/agibilità rilasciati per I'uso dei locali ed aree;
- dei prowedimenti relativi all'esercizio di attivita artigianali, commerciali fisse o itineranti;
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita., decesso, variazione di residenza e domicilio

della popolazione residente.
Ai frni dell'attivita di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel cata-sto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile
al tributo l'80% della superficie catastale, determinata secondo i criteri di cui ài o.p.R.
138/1998. In tale caso procede a dame idonea informazione al contribuente.
Nei casi di in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri
operati in base ai precedenti commi, venga risconù.at u Iu ^ "*ou, I'insufficienza o la
tardivita del versamento orvero l'infedeltl, I'incompletez"a o l'omissione della dichiarazione
originaria o di variazione, il comwre prowederà alla notifica di apposito awiso di
accertamento motivato in rettifica o d'ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell'art. 1 della L.
29612006, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi e
delle sanzioni e delle spese. L'awiso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario
responsabile del tributo.
Il versamento delle somme dorute a seguito della notifica degli awisi di accertamento avviene
mediante bollettino postale o modello di pagamento rrnificato.

Art.3l
SANZIONI ED INTERESSI

In caso di omesso> insufficiente o tardivo versamento del tributo risultante dalla dichiarazione
alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del3}%o dell'importo omesso o tardivamente
versato, stabilita dall'art. 13 del D.Lgs 472/97. per la predelta sanzione non è ammessa la
definizione agevolata ai sensi dell'art. 17, comma 3, delD.Lgs rl72/97.
In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100% ar 200%
del tributo non versato, con un minimo di € 50.00.

1.

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sarzione dal 50Yo al 100o/o del tributo non
versato, con un minimo di € 50,00;
In caso di mancata, incomplera o infedele risposta al questionario di cui all'art. 30, comma 1

let. a), entro il termine di 60 giomi dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da € 100 a
€ 500.
Le sa::zioni di cui ai precedenîi commi 2 e 3 sono ridotte a un tezo se, entro il termine per la
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo,
se doluto, della sanzione rido$a e desli inreressi.
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Sulle somme dorute a titolo di tariffa si applicano gli interessi nella misura del vigente tasso
legale incrementato di un punto percentuale. Detti interessi sono calcolati con maturuao.r"
giomo per giomo con decorrenza dal giomo in cui il tributo è divenuto esigibile.

Art.32
RISCOSSIONE COATTIVA

In assenza del pagÍrmento dell'awiso di cui al precedente articolo, entro il termine di 60 giomi
dalla notifica dello stesso awiso, sarà effettuata la riscossione coafciva secondo le modalità
consentite dalle normative vigenti.

Art.33
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. I dati acquisiti al fine dell'applicazione della tributo sono trattati nel rispetto del D.Lgs
196/2003.

Art.34
NORÙIA DI RIIWIO

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle disposizioni
contenute nell'art. 14 del D.L. 06/12/2011, n.201 e s.m.i., del DPP.27l04lt999, n. 158 e
successive modificazioni ed integrazioni, nonché alle altre norme legislative e regolamentari
vieenti in materia.

J.

Art.35
NORME TR.ÀNSITORIE E FINALI

Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 01/01/2013.
Alla data di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente regolamento, a norma dell'art.
14, comma 46, del D.L. 20112011 e s.m.i. è soppressa I'applicazione della Tarsq nonché
dell'addizionale comunale per I'htegrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza.
Rimane ferma I'applicazione di tutte le relative norme legislative e regolamentari per lo
svolgimento dell'attivita di accertamento del tributo relativo alle annualita pregresse.
Per la prima applicazione della tributo si considereranno valide tutte le denunce prodotte in
precedenza ai fini della Tarsu, opportunamente integrate con gli elementi in esse non contenuti,
necessari per I'applicazione della tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. Suddetti elementi
saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già presenti sulle banche dati a disposizione
dell'ente e, ove queste non siano sufficienti, peî mezzo di apposite richieste presentate agli
utenti.
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ALLEGATO 1

1) TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITA'
PRODUZIONE DEI RIFIUTI

CON OMOGENEA POTENZIALTTA' DI

Numero
categoùa

I

Attivìtà con omogenea potenzialità tli produionllàitJiut

2
3

4
5

6
7

8

9
l0
11

t2
IJ

14

l)

t6
t7
l8
t9
20
1l

22
z)
24
25
26 r lunltcenze atlmenutn e/o mrsle

-

!_rnotrum, pe_.schene., tign e piante, pizza al taglio
rpermercaîl dl genen misti
tancru ol mercalo genere alimentari
Lrrscotecne, m ght-club

27
28
29
30
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